
ANCATA 
fin C -tir i JBJÌÈÌ. 

In Olanda chi ama la bici 
dispone di piste 
per più di diecimila km 
tutte per sé 
Perché non provare? 15 
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VACANZE AVVENTURE E PICCOLI PIACERI 

In Europa andava fortissimo 
soprattutto nel 700 
Da noi è tornato di moda 
grazie ad Arbore 
Ma il cacao è antico A «GIN» 1 e 

Un tappeto volante per Pechino 
Se ti prende il mal di Cina 

basta abbandonarsi 
al sogno d'essere a Pechino 

fra quel popolo 
di adulti-bambini che gioca 

in piazza Tien An Men 

H i Ce I avevano dello che e è un mal di Ci 
na peggio del mal d Africa che II prende 
quando meno te I aspetti A noi è esploso nel 
vedere In una salella cinematografica di New 
York II delizioso documentano di DcWiu Sage 
lu Pavaroltl In Cina nel 1986 Molto più che nel 
vedere I •Ultimo Imperatore» di Bertolucci 
Questo grazie anche alla geniale fotografia di 
Storno e una meraviglioso e colossale cartoli 
na illustrata ci porta in una Cittì proibita da 
sogno è dopotutto più storia da dlm che film 
di storia traslorma Pechino in immagini lama 
stlche anziché rievocare la Pechino reale De 
Wltt Sage Invece ali inizio può far sbuffare chi 
a Pechino ci ha vissuto a lare li cronista per 
ielle anni questo lo so una scena del genere 
di arrivo di Vip straniero I ho vista diecimila 
volte, e cosi via Ma poi con straordinaria ar 
gutla e delicatezza nell alternarsi delle idi 
sunti armonie, culturali con lo scorcio magari 
sfuggente II particolare apparentemente se 
condarlo la battuta di conversazione rubata al 
momento, la minuzia che può sembrare non 
e entri niente e sia fuori tema II contrasto tra le 
mini tragedie logistiche e le grandi curiosità e 
appagamenti ette le ricompensano suscita 
un'emozione e una nostalgia struggente Inatte 
so Fa venir voglia di tornare a respirare quel 
I aria a pedalare come la Pavarotti sull asfalto 
bagnato di piazza Tien An Men o nei vicoli 
bordali da muraglie di cavoli sul marciapiede 
di tornare ad aggirarsi tra le quinte dell Opera 
di Pechino mescolarsi ali alba ai cultori di 
•bone con le ombre» nel parchi tornare a gio
car* col .puzzle» della politica cinese ritrova 
re l'umanità Ingenua del cameriere che si mei 
te • cantare sollecitato dal nostro Luclanone 
un'aria da »er hu» 

Se uscendo sulla Diciannovi sima Strada po
tessi - ho pensato - tornare a passeggiare per 
poche ore a Pechino dove andrei' Probabil 
mante al mercato degli animali di fronte al 
Giardino del mandanno Da una parte della 
strada e è la muraglia grigia altissima a perdila 
d occhio che racchiude la casa che era slata 
di unprlncipe dell ultima dinastia poi di Mada 
me Mao Infine di Hua Guofcng il successore 
designalo dal Grande Timoniere il cui primo 
gesto dopo la sua morte era stato arrestarne la 
vedova Poi si dice I avevano ollerta a Hu 
Yaobang, che la rifiutò toccandosi le parti bas 
se, ma senza riuscire a sottrarsi alla maledizio
ne ball altra circondata da un muro basso di 
poveri mattoni rossi e è un pezzo vivente della 
Pechino del secolo scorso Suite bancarelle di 
quel mercato vendono pesciolini microscopici 
per gli acquari tascabili che sono gli unici che 
si può riuscire a stipare nei mini appartamenti 
del cinesi I mostruosi pesci rossi con le pinne 
a bandiera e gli occhioni che escono dalle 
orbile I grilli che nel buio dei contenitori di 
zucca, sopravvivono ai geli dell Inverno eoe 
colali nelle tasche del cappelloni imbottiti e 
tengono compagnia col loro canto le erbe per 
ricreare mini sistemi ecologici acquatici e le 
pietre per costruire in vaso paesaggi di monta 
gna In miniatura, 

Un popolo di adulti bambini gioca e tor 
mania gli uccelli sui trespoli e in gabbia che 
sono in vendita o vengono scambiati Facce 
abbigliamento hobby sono quelli di secoli la 
come ormai non si ntrova in nessun altro ango 
lo dell antica capitale impenale dei Nord Fuo 
ri, al tramonto si ntrovano centinaia di vecchi 
convenuti a far lare ginnastica agli uccelli in 
gabbie da museo dondolandole Mimicamente 

rirchéqul a differenza che in Occidente non 
mal slata inventala 1 altalena con cui t pennu 

ti potrebbero farla da soli Ali ingresso un cai 
derone che potrebbe anch esso essere un re 
peno della dinastia Quia arrostisce palate dol 
ci, mentre tre o quattro barbieri rapano ali ana 
aperta personaggi che potrebbero essere usciti 
dal Romanzo dei tre regni E questo muro di 
mattoni I unico posto accessibile agli stranien 
dove abbiamo seguilo e rilento il sovrappporsi 
del manifesti bianchi col Irego rosso del «già 
eseguito» che'annunciavano le condanne a 
morte senza attendere di leggere come nei 
giorni scorsi sul «New York Times, e m tradu 
zlone sulla .Slampa» il resoconto di un esecu 
zlone pubblica nsalente al 1983 

Poi faremmo un salto a Liulichang Non per 
mischiarci ai turisti che affollano sbarcati dai 
torpedoni 1 negozi di nproduzioni allineali in 
quella che era I antica strada degli antiquari 
che e stata ricostruita identica ma In cemento 
con un aria vagamente da Disneyland onenia 
le Ma per andare a trovare mastro Li II rilega 
toro Un vlcolctlo a desira dove il ricostruito 
conllna con la parte decrepita nmasta ancora 
in piedi poi dentro 11 primo varco a sinistra 
seguendo il corridoio angusto che procede a 
zig zag nel labirinto del cubicoli allineali lad 
dove un tempo e era lo spazio aperto centrile 
delle vecchie case di cortile, tra »asi di piante 
pentole arrugginite scorte di palle di polvere 
di carbone buglioli e cucine ali aperto perche 
dentro non et stanno Fino alla stanza dove il 
vecchio Li e la moglie dormono mangiano tra 
i libn da nlegare e I enorme pressa che occupa 
il centro lavorano 

Infine andremmo a passeggiare in uno dei 
parchi a Boihai o al Tempio del Ciclo o ali Al 
tare della Terra In cerca dell angolo dove si 
riuniscono gli appassionati di canto vecchi e 
giovani che si sfidano I un I altro a intonare 
ane di opera accompagnati dalla «pi pa» o un 
esercito assorto si impegna negli esercizi dal 
gesti quasi mistici di .taiqiquan. e «qigong. O 

SIEGMUND GINZBERO 

Io e un miliardo di cinesi 
I cinesi lo chiamano non a caso 

• Il tempio sospeso in ana* 
L Hanging Monastery appare 

^ ^ d improvviso dietro I ennesima 
mmm curva come un arcobaleno ab
barbicato sul precipizio di un canyon tra i 
verdissimi Hengshan monti disseminati di 
campi d avena e girasoli che annunciano la 
vicina Mongolia Datong citta industriale e 
mineraria dello Shanxi dodici ore da Pechi 
no con le sue ciminiere fumiganti la pia2za 
dominata da uno dei rarissimi ritratti di Mao 
la gente ancora in massima parte v* slita con 
la tipica casacca verde o blu sembra lontana 
secoli di stona Invece disia appena 75 chilo 
metri 

Il tempio incollato come per miracolo al 
centro di una parete verticale fu eretto per la 
prima volta interamente in legno miilequat 
trecento anni la da monaci precuison si di 
rebbe dei nostrani free ciimbers Questa 
m rav glia irctutettonica raramente figura 
ne He offerte del tour operalors che in tappe 
lui TI nanti di due Ire settimane catapultano 
ogni ti o in Cina migliaia di turisti Troppo 
spci.su I esotismo pronto cassa non ha pò 
sto e tempo [ < n piccoli gioielli nascosti 
peraltro raggiung b li con poca spesa addir t 
tura a bordo di un axi con autista in guanti 
bianchi 

La formula «tutto compre o voi trasferì 
menti in bus air condii onal vitto e alloggio 
garantiti consente (ci mancherebbe altro') 
un buon assaggio del pianeti Cina mi torse 
non da molto di più Fppurc di meraviglie 
come 1 Hanging Monastery la Cina ne cuslo 
disco davvero a migliaia bolo the occorre 

SERGIO VENTURA 

andarsele a cercare tra le pieghe minon del 
l industria delle vacanze Viaggiare da «sin 
goli» o tuli al più in microgruppi ben affiata 
ti oggi non è più un impresa per soli Rambo 
dell avventura Nemmeno m Cina dove il turi 
sta ramingo e curioso è arcolto di buon gra 
do e può vivere una esperienza indimentica 
bile 

Porta d ingresso «naturale- sul continente 
Cina per chi non desideri piombare subito a 
Pechino e logicamente Hong Kong E prò 
prio con un biglietto in tasca sull ultimo cu 
neo inglese in Asia orientale e un altro di 
ntomo dalla capitale acquistati presso una 
delle tante agenzie specializzate in vendita di 
passaggi aerei a buon mercato sono partito 
due estati fa alla volta del grande sogno Era 
vamo in quattro mia moglie due amici ed io 
Nello zaino insieme a tante cose rivelatesi 
poco meno che inutili (come le medicine) la 
preziosa guida australiana della Lenely Pia 
net serie Travel survival kit 

Un volume «China» m cui non mancano 
copiosi cenni sulla stona 1 arte la cucina le 
abitudini del popolo cinese Unico limite ^e 
e lecito chiamarlo cosi la guida non e tradoi 
ta in italiano Comunque armai di buona 
volontà e rispolverando sop ti ricordi scola 
stici anche noi poco ve ri» il i ni Ile lingue 
abbiamo intrapreso un tour d oltomila eh lo 
metri (in due mesi) per la m issimi pirte per 
corsi in treno vanto legittimo di un paese 
dove questo mezzo quasi sempre sospinio i 
vapore è secondo solo aih bicicletta nella 

scala dei trasporti 
E I ostacolo della lingua' Arduo mutile 

negarlo ma aggirabile in parte con piccoli 
divertenti accorgimenti II più accessibile 
consiste nel farsi scrivere le frasi fondamen 
tali dai giovani numerosi che desiderano dia 
logare con gli stranien quasi sempre nella 
lingua inglese appresa a scuola o come ac 
cade da qualche anno con i corsi popolari 
messi in onda da radio e tv 

Una delle prime espressioni che il pellegn 
no solitario apprende una volta aprodato nel 
paese della grande muraglia e il sibilante 
«me io» che modulato in mille toege può 
accompagnarlo per 1 intera durata del sog 
giorno A conti fatti significa «no non so 
non e e» Spesso è uno scudo protettivo più 
per la pigrizia e la timidezza che per I ostilità 
raramente manifestata dai funzionari pubbli 
ci camerieri impiegati di banca receptionist 
d albergo L importante quando si ode l in 
fausto suono e non perdersi d animo ram 
mentare che il tempo come m tutto l Onen 
te ha un diverso s gnificato 

Dalle tropicali regioni del sud alle steppe 
del nord dalla «via della seta» ai silenzi del 
1 ibei o al rmgico mondo fluviale un viaggio 
in Cini in realtà e un viaggio nelle cento 
Cine Incontrando quasi sempre simpatia e 
sol dantta noi ci siamo mossi pur con qual 
che rinuncia obbligata (tempi di percorrenza 
eccessivi improvvisi prolungati rovesci me 
leorologici altri -scontiti" incidenti di per 
eorso) Ira i paesani, rurali di Guilin risaie e 
p in di ^uccht ro < e in quel Fir West e ne 

se che è il Singkiang deserto e proletto da 
una cintura di montagne altissime coperte di 
nevi eterne Ma soprattutto abbiamo peregri 
nato nella Cina delle città toccando Canton e 
Shanghai strabiliando davanti ali eserc lo di 
terracotta a Xian antica capitale della d na 
stia Tang o alle meraviglie di Pechino che 
menta sicuramente una settimana di sosta II 
Tempio del cielo la Citta non più proibita i 
giardini e i musei sono tappe scontate ma 
irrinunciabili pei apprezzare la Cina Cina 

Ma emozioni uniche offrono anche le ten 
de mongole schiacciate tra una terra ondula 
ta e battuta dai freddi venti del nord e un 
cielo turchino eontro cui si «tagliano ran 
pign cammelli E poi Turfan urcheggiante 
oasi nella depressione più rovente tremila 
settecento chilometri ad est di Pechino O 
ancora le dune e le grotte di Dunhuang con 
affreschi buddi'ti millenari scoperti solo da 
qualche decennio I permessi per accedere a 
zone temporant amente «off limits» (soltanto 
perché prive di convenienti strutture ncetti 
ve) si ottengono senza fatica semplicemente 
richiedendoli agli uffici di polizia presenti in 
ogni citta La Cina pero col suo miliardo e 
passa di abitanti e le sue misure gigantesche 
^ u caleidoscopio tioppo vasto per essere 
abbraccialo con un solo sguardo per di più 
superficiale Ma fortunatamente e davvero vi 
e na L non troppo cara Per provarlo basta 
uscire dal gusc o lasciare a casa almeno una 
volta la prcsun ione e i pregiudizi e andarle 
incontro dspombli e aperti Come ci inse 
gnano da qualche anno viaggiaton più navi 
gai francesi edeschi americani ma che 
et rto non sono pm fantasiosi di noi 

Ma quell'antica capitale 
forse non c'è più 

anche se è beilo pensare 
ad un ultimo 

rifugio del meraviglioso 
rimasto fra noi 

a sbirciare gli innamorati che si sbaciucchiano 
sulle panchine più in disparte 

Potessimo prolungare ancora un pò I uscita 
sul tappeto volante prima che squittì il telefo
no dal giornale a risvegliarci dal sogno e tm 
porci la copertura quotidiana e il funamboli 
smo sul filo dei secondi dall America, and rem 
mo a vederci un Opera di Pechino magari di 
quelle più classiche che ali epoca della nvolu-
zione culturale erano state proibite e che ora 
piano piano ricominciano a tornare in scena 
Al ristorante invece francamente non ci an 
dremmo perché questo lo si può fare tutti i 
giorni non solo a Chinatown ma ancne a Mila 
no o Roma 

Se dovessimo un giorno tornare a vivere a 
Pechino, ci piacerebbe abitare in un «si 
heyuan- la tradizionale casa a un piano solo 
che si sviluppa attorno ad un cortile cosi co 
me eravamo vissuti nella Città tartara nei pres
si della Torre del Tamburo, I primi due anni 
Pnma che ci «normalizzassero- trasferendoci 
dalla vera Pechino in Nord Africa come usa 
vamo dire cioè in uno dei «compound» riser 
vati ai diplomatici e giornalisti stranieri protei 
ti da muro di cinta e guardie armate ai cancelli 
dal contatto con il resto della città in modo 
identico a quello in cui i «foiestien» venivano 
ai tempi di Matteo Ricci isolati ne) «due caste) 
ti* ad essi riservati «senza porte né finestre- e 
gran pena per chi col forestieri intrattenesse 
commerci senza I autorizzazione del sovrano 

Non solo perché tutto questo sia diverso dai 
fanatici di jogging che in Central park ci supe
rano ansimando e con i walkman che gli rim 
bombano dalle cuffie 0 per snobismo nei 
confronti della Pechino nuova degli alveari 
prefabbricati del Kentucky Fned Cnìken die 
tro il Mausoleo di Mao dei 218 hotels uguali a 
quelli di Cincinnati e Kansas City tutti col bel 
vedere rotante in cima delle 34 balere «di 
sco» della prima clinica per la cura dell obesi 
tà E nemmeno perché delle due maniere in 
cui si possa vedere la Cina rilevando tutto 
quanto in questi ultimi anni è andato impetuo
samente cambiando o quanto invece è ancora 
fondamentalmente nmasto dell arretratezza 
millenaria siamo portati istintivamente a sbi 
lanciarci prestando più attenzione al secondo 
aspetto magari come reazione a chi vede solo 
il pnmo 

Pm semplicemente perché forse, andati a 
finire in questa capitale del mondo che è New 
York la nostalgia volge - senza nemmeno che 
nusciamo a razionalizzare del tutto la cosa -
alla Pechino che era «caput mundi» e che te
miamo possa da qui a qualche anno scampa 
me del tutto Alla Pechino insomma che alla 
fine degli anni Venti appanva al viaggiatore 
Arnold Toynbee il prototipo di capitale antica 
sii dava con la sua forma e le sue simmetrìe 
I idea di trovarsi nella Baghdad del califfo Ma 
mun nella Pataliputra di Asoka, nella Babilo
nia di Nabucodònosor E a fargli osservare 
che ti suo fascino era maggiore di quello della 
Manhattan dei grattacieli o della Istanbul dei 
minareti O alla Pechino che Pierre Loti nel 
1900 definiva «I ultimo rifugio dello sconosciu
to e del meraviglioso sulta terra* In realtà quel 
la Pechino già non e era più non solo negli 
anni in cui ci siamo stati ma da parecchio pri 
ma. E ta nostalgia si sa è più forte quanto più 
ha a che fare con cose che non tornano 

Con il flauto di bambù 
Se la Cina vi attira ma prefente partire con 
itinerano prefissato e alberghi prenotati IU-
nità Vacanze offre quattro soluzioni Si tntito 
la «Il flauto di bambù» il programma tutto 
Cina 17 giorni tra Hong Kong Canton Cui 
lin Shangai Xian e Pechino Cinque te par 
tenze da qui alla fine dell anno 28 marzo 5 
giugno 22 luglio 12 agosto e 23 dicembre 1 
prezzi oscillano tra 3 650 000 lire e 4 460 000 
a seconda del periodo Due giorni tn più per il 
programma «La via della seta» i pnmi sette 
giorni vi portano in giro per un Unione Sovte 
tica poco frequentata dal tunsmo tradizionale 
(Cimkent Djambul Alma Ata) poi via attra 
verso la Cina e ultimi tre giorni a Pechino Si 
parte il 4 giugno il 29 luglio e ti 26 agosto il 
costo e di circa 5 milioni Anche la terza prò 
posta prevede la prima settimana (su 17 gior 
ni) a zonzo tra Unione Sovietica e Mongolia 
dove si trascorrono tre giorni a Ulan Bator I 
restanti dieci giorni vi portano da Datong a 
Pechino poi a Xian Shangai e di nuovo Pe
chino Unica partenza il 26 giugno a 
4 630 000 lire da Roma 4 7b0 000 da Milano 
Una lunga escursione in Tibet è la carattenstt 
ca della quarta e ultima proposta La pnma 
tappa è Hong Kong da dove si nparte il quar 
lo giorno per Canton Da qui si raggiungono 
Chengdu e poi Llhasa dove si visitano il Pota 
la la residenza del Dahl Lama e un monaste 
ro II giro si conclude a Pechino dopo 18 
giorni Anche in questo caso è unica la data di 
partenza 4 agosto Der 5 15QOQQ lire Tutte 
le quote comprendono voli di linea sposta 
menti interni e trattamento di pensione coni 
pietà Per informazioni 1 Unita Vacanze via 
le Fulvio Testi 75 M Uno 

02/6423557 6438140 Via dei Taurini 19 Ko~ 
ma 06/494901 

IMMOTIMI fll li lllillilliìlVII l'Unità 
Giovedì 

10 marzo 1988 13 
* 

http://spci.su

